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NEL MONDOLunedì 6 ottobre 1997 4 l’Unità

L’arrivederci al Brasile nel grande parco davanti alla Baia della città carioca: un’immensa folla in delirio

Due milioni salutano il Papa a Rio
«Famiglie, siate fedeli e procreate»
Giovanni Paolo II ribadisce l’appello alle famiglie e insiste sulla procreazione come strumento per raggiungere la felicità
Il pontefice è apparso in piena forma ed ha persino accompagnato col bastone i ritmi delle canzoni eseguite dal palco.

Evelina Pancaldi, insieme alla propria fami-
glia,piangelascomparsadell’amatofratello

GIORGIO
avvenuta il 4 ottobre a Mascarino di Castello
d’Argile.

Bologna,6ottobre1997

Sconvolti per la prematura scomparsa del
compagnoeamico

GIORGIO ROTA
lo Spi-Cgil zona Prealpi si unisce al dolore
dellafamiglia

Milano6ottobre1997

È impossibile esprimere il dolore causato
dallaperditadell’amico

GIORGIO ROTA
Anna Valletta si stringe al cordoglio della
madre, delle figlie Cristina e Claudia e della
moglieMarilena.

Milano,6ottobre1997

Il secondo Incontro mondiale
con le famiglie, concluso ieri da
Giovanni Paolo II nell’Aterro do
Flamengo di Rio de Janeiro di
fronte all’Atlantico ed alla pre-
senza di due milioni di persone,
ha rivelato, ancora una volta, la
forza carismatica di questo Pon-
tefice che, nonostante i suoi 77
anni e gli acciacchi che lo afflig-
gono, è riuscito ad entusiasmare
le folle dialogando con esse an-
che con i suoi gesti trasgressivi.

E‘ stata emblematica la scena
che lo ha visto roteare, con la
mano destra, il bastone d’argen-
to segnando, divertito, il ritmo
musicale che accompagnava i
canti ed animava le danze nello
stadio più famoso del mondo, il
Maracanà, nella notte tra il 4 ed
il 5. Una scenografia unica, per
le sue luci ed i colori, da cui sono
emerse protagoniste le famiglie,
con le loro testimonianze e con
la loro partecipazione contrasse-
gnata da sventolii di bandiere e
da canti coordinati da una sa-
piente regia, ed il loro impegno
assunto di affermare, in un
mondo dominato dall’egoismo e
dalla rincorsa al denaro, che la
famiglia è il il prezioso patrimo-
nio da salvaguardare perchè da
esso dipende il futuro stesso del-
l’umanità.

Ed è questo il concetto che ha
caratterizzato il grande e festoso
incontro di ieri, svoltosi nell’im-
menso parco della baia di Rio
con oltre tredici mila alberi tipici
della flora brasiliana, e che è sta-
to al centro del Congresso teolo-
gico-pastorale che ha riunito
2.500 teologi ed esperti laici per
discutere i problemi della fami-
glia oggi. Il loro documento non
è solo una forte denuncia delle
«campagne per la sterilizzazione
di massa e delle nuove tecnolo-
gie che minacciano lo stesso
concetto di generazione, come
la clonazione», ma anche un du-
ro attacco ai «programmi per la
contraccezione delle Nazioni
Unite» ed al clima che finisce
per favorire «la cultura di morte»
da cui scaturiscono «la violenza
dell’aborto, dell’infanticidio e
dell’eutanasia». Perciò, rivolgen-
dosi ieri ai presenti ed a quanti
erano collegati ieri per radio e tv
da tutto il mondo, Papa Wojtyla
ha detto: «Non lasciate che la
mentalità edonistica, l’ambizio-
ne e l’egoismo entrino nei vostri
focolari». Ha, così, invitato i cat-
tolici di tutto il mondo a fare
«un fronte unito», «una grande
catena umana» per difendere e
riproporre i valori della famiglia
«dialogando con organizzazioni
culturali e politiche, nazionali e
internazionali, con le grandi
agenzie dell’Onu».

E per dimostrare che «la fami-
glia è la particolare e allo stesso
tempo fondamentale comunità
di amore e di vita, sulla quale si
basano tutte le altre comunità e
società», Giovanni Paolo II ha ri-
cordato, tra gli applausi, che «at-
traverso la famiglia tutta l’esi-
stenza umana è orientata al futu-
ro». Infatti - ha proseguito come
se volesse fare opera pedagogica
- «in essa l’uomo viene al mon-
do, cresce e matura e in essa di-
venta un cittadino del suo Paese
sempre più maturo e un mem-
bro della Chiesa sempre più con-

sapevole». Ed è ancora la fami-
glia «il primo e fondamentale
ambiente dove ogni uomo indi-
vidua e realizza la propria voca-
zione umana e cristiana» ed è
per queste ragioni che essa «co-
stituisce una comunità che non
può essere sostituita da nessun
altra». E’, perciò, un fatto indi-
scutubile che dalla famiglia «di-
pende il futuro delle nazioni e
degli Stati così come il futuro
della Chiesa e del mondo». Un
monito a tutti, quindi, perchè
dalle dichiarazioni di princìpio e
di buone intenzioni si passi ad
attuare «politiche organiche per
la famiglia».

Con i suoi discorsi e durante
gli incontri avuti con il presi-
dente della Repubblica, Fernan-
do Henrique Cardoso, e ancora
ieri al Flamengo non ha dimen-
ticato di denunciare «i gravi
squilibri» che rendono dramma-
tica la vita dei brasiliani. Undici
milioni di famiglie attendono da
sempre la terra da una riforma
agraria che non arriva mai. La
presenza in Parlamento di gran-
di latifondisti, che posseggono il
58% dell’intera superficie agrico-
la, è di ostacolo alla riforma
agraria, nonostante i buoni pro-
positi del presidente Cardoso, il
quale ha promesso al Papa di fa-
re del suo meglio per realizzarla.
La metà del latifondo, costituito
da 240 milioni di ettari, è in ma-
no di grandi società straniere
che da tempo stanno cacciando
dai loro antichi territori gli in-
dios. E‘ in questa realtà che si re-
gistra che l’80% delle coppie
non sono unite da matrimonio
civile e religioso, venti milioni
di bambini vivono di stenti, di
cui 7 milioni sono «ragazzi di
strada» alla mercè dei trafficanti
di droga e di organi e degli squa-
droni della morte. E la polizia ha
allontanato, suscitando le prote-
ste del Papa, proprio questi “ra-
gazzi di strada».

Il Papa non ha dimenticato
questa realtà drammatica affer-
mando che «quanti sono colpe-
voli di abbandonare i propri figli
commettono una gravissima in-
giustizia di cui dovranno rende-
re conto davanti al tribunale di
Dio». Con la sua presenza cari-
smatica Papa Wojtyla ha riacce-
so una speranza ed ha suscitato
applausi prolungati quando ha
detto che il Cristo a braccia aper-
te, che dal Corcovado guarda la
città di Rio, «abbraccia tutto il
mondo».

Ed ha voluto ribadire queste
sue preoccupazioni, nel conclu-
dere questo suo 800 viaggio con-
gedandosi ieri sera (mezzanotte
in Italia) dal vice presidente del-
la Repubblica, Marcos Maciel, al-
l’aeroporto di Rio.

Appariva molto stanco ma
soddisfatto salendo sull’aereo
per far ritorno stamane a Roma
alle 10,45 all’aeroporto di Ciam-
pino. «Il contatto con la gente lo
stimola, è come rinato», ha det-
to il portavoce Navarro Valls
(forse riferendosi anche alle po-
lemiche sorte in merito ad una
rivelazione di stampa su una
nuova operazione chirurgica
seccamente smentita dal Vatica-
no).

Alceste Santini
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L’immensa folla durante la messa del Papa a Rio de Janeiro P. Whitaker/Reuters

Psicosi da attentato in Israele: falso allarme su un bus a Tel Aviv

Netanyahu sotto accusa
per l’agguato al capo di Hamas
Il governo contrattacca accusando Khaled Mashaal di essere direttamente
coinvolto nelle stragi estive a Gerusalemme. In arrivo il mediatore Ross.

Psicosi da attentato in Israele, men-
tre una nuova polemica coinvolge il
governo e il Mossad, e alla vigilia di
un nuovo viaggiodel mediatore Usa,
Ross.

I passeggeri di un autobus, a Tel
Aviv,sonostatifattiscenderedall’au-
tista in seguito ai movimenti, giudi-
cati sospetti, di un arabo. L’autista
prima ha iniziato a porgli delle do-
mande, poi quando l’arabo ha getta-
to qualcosa all’interno del cestino di
rifiuti del bus ed è precipitosamente
sceso,haordinatoagli altri trasporta-
ti di evacuare il mezzo. Fonti della si-
curezza israeliana riferiscono che la
polizianonhatrovatoabordotraccia
diesplosivo.

La notizia è giunta al termine di
una giornata di forte tensione politi-
ca interna ad Israele: dopo aver man-
tenuto un’assoluta cortina di riserbo
perdiecigiorni il governoisraeliano-
pur non rivendicando ancora la pa-
ternità del fallito attentato contro
Khaled Mashaal -haper laprimavol-
ta accusato il capo dell’ufficio politi-
co di Hamas di essere direttamente
coinvolto nelle stragi che hanno in-
sanguinatolestradediGerusalemme

nel luglio e nel settembre scorso.
«Mashaal - ha affermato il segretario
delgoverno,DanyNaveh-èconside-
rato il numero uno di Hamas ed è re-
sponsabile dell’uccisione di molti ci-
vili israeliani innocenti. È dovere del
governo proteggere i cittadini israe-
liani e lottare contro il terrorismo».
Secondo informazioni di fonte gior-
dana, Mashaal è stato aggredito ad
Amman da almeno due agenti del
Mossad, il servizio di spionaggio
israeliano,chesonoancorainstatodi
arresto in Giordania e per la cui libe-
razione Israele ha già scarcerato nei
giorni scorsi lo sceicco Ahmed Yas-
sin,ilfondatoredi«Hamas».

Yassin è atteso oggi a Gaza, dove
presumibilmente riceverà un’acco-
glienzatrionfale.

Passato il lungo week-end del Ca-
podanno ebraico, i giornali israeliani
sono tornati in edicola criticando il
premier colpevole - secondo la ver-
sionedel britannico«SundayTimes»
di aver imposto la aggressione a Ma-
shaal «malgrado il parere del Mos-
sad».

Sull’utilità di attentare alla vita del
capodell’UfficiopoliticodiHamasvi

sono in Israelepareridiscordi.Alcuni
sostengono che la sua eliminazione
«avrebbe provocato scompiglio, al-
meno nel breve termine».Altri riten-
gono invece che eliminazioni di sin-
goli leader abbiano un effettomarca-
to solo nelle organizzazioni più pic-
cole. Ran Adelist - uno studioso del
Mossad - pensa invece che l’ideatore
dell’attentato sia stato Meir Dagan.
Daganèilcoordinatoresupremodel-
la lotta al terrorismoe riferisce solo al
premier.

E proprio i nuovi colloqui israelo-
palestinesi sono al centro degli in-
contricheoggi ilmediatoreUsaper il
Medio Oriente, Dennis Ross, avrà
nella Regione. Ross vedrà il premier
israeliano Benyamin Netanyahu a
Gerusalemme e quindi, a Ramallah
(Cisgiordania), il presidente dell’Au-
torita Nazionale (Anp) Yasser Arafat
prima di incontrarsi con i delegati
delleparti.

Tra gli argomenti sul tappeto in
questa prima tornata di colloqui vi
sono la realizzazione di un porto e di
unaeroportoaGazaediuncorridoio
terrestre tra la Cisgiordania e la Stri-
sciadiGaza.
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Austria, cala la
grande coalizione
Salgono i Verdi

Secondo turno delle presidenziali per la Federazione Jugoslava (Serbia e Montenegro)

I serbi non votano, elezioni a rischio
Grande affluenza dei montenegrini, in Serbia urne semideserte: si teme che il risultato possa essere invalidato

Le elezioni per il parlamento
regionale dell’Alta Austria han-
no evidenzato il calo dei social-
democratici e quello, anche se
in misura minore, del Partito
Popolare. Il Partito Liberale Au-
striaco, formazione di destra
guidata da Jorg Haider, e i Verdi
hanno invece ottenuto piu‘ vo-
ti rispetto alle elezioni del
1991.

Secondo le prime proiezioni
di voto rese note alla chiusura
dei seggi, i popolari, primo par-
tito del parlamento regionale,
perdono un punto in percen-
tuale rispetto alle ultime con-
sultazioni e si attestano al 44,1
per cento. I socialdemocratici
hanno invece perso il 4,5 per
cento dei voti raccogliendo
dunque il 27 per cento dei con-
sensi.

I liberali di Haider guadagna-
no due punti (19,7 per cento)
mentre i verdi passano dal 2,1
per cento al 5,6 per cento e si
assicurano per la prima volta
l’ingresso di tre deputati nel
parlamento.

La scarsa affluenza alle urne nel
ballottaggio di ieri per le presiden-
ziali in Serbia ha aumentato le in-
cognite su chi tra i due candidati -
Zoran Lilic per la sinistra e l’ultra-
nazionalista Vojislav Seselj - sarà
presidente o addirittura se il paese
avrà un presidente. Nel Montene-
gro, l’altro stato che forma ciò che
rimane della Jugoslavia, il primo
turno per le presidenziali ha visto
superare dopo le 17 locali ed italia-
ne la soglia del50percentodeivo-
tanti, che si è concentrato sui due
principali candidati, il capo di sta-
to uscente Momir Bulatovic ed il
primo ministro Milo Djukanovic.
La legge jugoslava prevede che sia
eletto il presidente di ognuno dei
due paesi membri della Federazio-
ne solo seavrà votato il 50percen-
topiùunodeglielettori.

Alla chiusura dei seggi, le fonti
ufficiali serbenonavevanofornito
alcundatosull’affluenzaalleurne,
ma,anzi, la radiotelevisionedista-
to, violando il “silenzio” in corso
dalla mezzanotte di giovedi’ scor-

so, ha rivolto più volte appelli alla
popolazione affinché si recassse a
votare. L’organizzazione indipen-
dente “Centro per libere elezionie
democrazia” ha dato notizia alle
14 di una percentuale del 17,5, in-
feriore del 5,5 a quella avutasi nel
primoturnoallastessaora.

Al primo turno aveva votato il
52,6percentodeipocopiùdi sette
milioni di elettori serbi. Se la ten-
denza odierna dovesse essere con-
fermato, si giungerebbeapocopiù
del47percentoequindinéLilicné
Seselj occuperebbero la poltrona
lasciatavacantedaSlobodanMilo-
sevic, ora presidente della Federa-
zione. In tal caso rimarrebbecome
facente funzione di capo di stato
serbo il presidente del parlamento
enuoveelezionipotrebberoessere
annunciate entro due o tre mesi.
Dopo aver votato, l’ultranaziona-
listaSeseljharilasciatounadichia-
razione provocatoria, affermando
di attendersi la vittoria, «così la
Serbia non dovrà più inginoc-
chiarsi davanti agli occidentali».

Lilic, candidato favorito da Milo-
sevic, ha affermato che le elezioni
chesisonosvolte ierieranoimpor-
tanti «perché il nuovo presidente
dovrà aprire la strada per la crea-
zione di un governo e del parla-
mento». I candidati alle presiden-
ziali montenegrine, Bulatovic e
Djukanovic,hannovotatoapochi
minuti l’unodall’altronellostesso
seggio a Podgorica, la piccola capi-
tale del paese. I poco meno di 500
mila elettori si sono recati in buo-
na parte alle urne, ma gli osserva-
tori ritengono che anche qui sarà
necessario un ballottaggio che si
svolgeràilprossimo19ottobre.

Sempre ieri Robert Gelbard, in-
viato del presidente degli Stati
Uniti Bill Clinton nei Balcani, ha
avuto un incontro con l’esponen-
te serbobosniaco della presidenza
collegiale della Bosnia Momcilo
Krajisnik a Pale, la “roccaforte”dei
duri a pochi chilometri da Saraje-
vo ed ha ammonito che punizioni
e sanzioni continueranno se non
verranno consegnati al Tribunale

penale internazionale dell’Aja
(Tpi) ipresunticriminalidiguerra.
L’agenzia di stampa serbobosnia-
ca ‘Srna’ ha precisato che Gelbard,
che ieri aveva avuto un colloquio
con la presidente della Republika
Srpska (Rs, entità serba di Bosnia),
Biljana Plavsic a Banja Luka, ha ri-
badito che gli Usa appoggiano le
elezioni parlamentari nell’entità
in programma nel prossimo mese
dinovembre.

L’inviatoamericanohaespresso
dubbi sulle presidenziali nella Rs,
fissate per gli inizi di dicembre di
quest’anno,inquanto«nonsisase
esse sianolegali».Krajisnik, secon-
do la «Srna» ha affermato di essere
contrario ad un’applicazione par-
ziale dell’accordo di Belgrado (re-
lativo alle elezioni edalla libertàdi
stampa nella Rs) firmato da lui,
dalla Plavsic e dal presidente della
Jugoslavia (Serbia e Montenegro)
Slobodan Milosevic. Gelbard ha
resonotocheoggi,aBelgrado,par-
lerà di tutti questi problemi con
Milosevic.


